
Allora non c’era l’8xmille; e come avviene anche ora per 
ministri di culto non cattolici, anche gli apostoli hanno lavo-
rato per mantenere la propria famiglia. Il tempo per la for-
mazione lo prendevano soprattutto dopo il lavoro, nelle 
serate, fin sul tardi, dedicate a conoscere i testi della Scrittu-
ra. Gesù si dimostra un rabbi diverso dagli altri: lui prima di 
tutto sceglie e chiama chi ha scelto, e poi coinvolge i suoi 
amici nella vita quotidiana: lo seguono nelle lunghe giorna-
te sulle rive del lago, nelle sinagoghe, nelle piazze, dove in-
contra le persone, e le guarisce; annuncia il regno, parla del 
Padre che ama tutti i suoi figli. Lo seguono anche nelle notti 
passate in luoghi isolati e pertanto ottimi per pregare in 
sintonia con il creato. È così che lui li prepara ad essere “pescatori di uomini” con lui e come lui 

Quella barca lasciata sulla spiaggia del lago, quelle reti abbandona-
te, sono un punto fisso nella storia che ne è seguita, quando altri uo-
mini e donne hanno deciso che valeva la pena seguire un Maestro 
così; seguire lui pur costruendosi una famiglia, facendo l’agricoltore o 
la sarta, essendo papà e mamma, seguendo lui anche se bambini o 
ragazzi, come pure anziani che si godono la pensione. La chiamata 
non è solo per alcuni: preti, suore o frati. La chiamata di Gesù è per 
tutti: lui la rivolge a ciascuno; ognuno avrà delle scelte da compiere 
per lasciare e seguire … mantenendo se possibile la stessa vivace ri-
sposta dei primi discepoli e dei tempi in cui si avvertiva con partico-
lare entusiasmo questo dono grande: lui ci chiama! 

Quante canzoni sono nate su quella barca abbando-
nata, sulle reti che sembrano ormai inutili… quando 
sappiamo bene che di fatto, pur seguendo Gesù, non 
hanno mai smesso del tutto di guadagnarsi da vivere 
sul lago di Galilea, ricco di pesce ma anche di rischi, da-
ta la vicinanza con i monti da cui scendono correnti 
fredde, capaci di generare improvvise burrasche. Non 
abbandonano le reti e le barche perché stanchi di ri-
schiare la vita, bensì perché affascinati da un uomo che 
cambia le modalità di ingaggio e la loro stessa vita. Le 
modalità di ingaggio: di solito era il discepolo che chie-

deva al rabbino la possibilità di seguire le sue lezioni, di ricevere una formazione sulla Parola, imparan-
do i discorsi e i commenti dei rabbini che lungo la storia hanno letto, meditato, commentato e insegna-
to le parole che sono dono di Dio al suo popolo, e attraverso di esso a tutta l’umanità 


